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Pastine 6,5 
Angioma 7 
Sogliono 6 
(29TLorenzlni) 6 
Falcone 6,5 
Pellegrini 6,5 
Maltagliati 6 
Maroso 6 
(60' Slnlgaglla) 6 
Pessotto 6,5 
SHenxl 6,5 
Pale 6.5 
Cristallini 6,5 
A» Sonetti 
( J ! Simon!, 14 Torrtsi, 16 
Bernardini) 
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Marchegiani 6 
Negro 5.5 
favalh 5 
Di Matteo 6 
Cravero 6 
Chamot 4 
Casiraghi 5 
Fuaer 6 
(75' Venturini sv 
Boksic S.S 
Wlnter 6 
175' Bacd) sv 
Signori 5 
Ali Zeman 
(120rslT13Borgodi,16Di 
Vaio) 

ARBITRO BetUndlPadovae 
RETI S8- Pel* , 74' Angioma 
Angoli 12-4 per la Lazio NOTE angoli 12 a4 per la Lazio, giornata 
traoda, terreno In buone condizioni, spettatori 17 mila Espulso 
Chamot al 18' Ammoniti Bokslc, Cristallini e Lorenzlnl per gioco 
•corretto, Signori per proteste All' incontro erano presenti, tra gli 
altri, Il presidente della Lega, Luciano Nizzola. e 11 commissario 
tecnico della Nazionale Arrigo Sacchi 

Lazio adieu 
Pelè rilancia 
il Torino 
Il ghaneano inventa il gioco granata e segna il 
primo gol; raddoppio del francese Angioma. La 
squadra di Sonetti raggiunge in classifica il Ba
ri. Seconda sconfitta consecutiva per la Lazio 
che si allontana sempre più dalla vetta. 
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Lunedì 13 febbraio 1995 

«TORINO È la stagione di Sonet
ti Il tecnico granala eresiata appe
na Invitato a ricomponi, dopo un 
Interminabile corpo a carpo con la 
lettola della sua panchina, che Pe
l i andava In gol provocando l'en
nesimo llop esterno della Lazio. 
Dunque, ha vinto l'adagio, del «si
lenzio e d'oro» sul Indente scaccia-
pensieri Bokslc, Casiraghi e Signo
ri, Insieme, si sono rivelati un vuoto 
a perdete E la difesa in linea un 
budino per consistenza, se aggre
dita In velociti e in verticale. La La
zio? Conosce a memoria te sue 
pecche, ma non ancora te soluzio
ni Nella circostanza. Invoca tre oc
casioni perdute, due delle quali sul 
punteggio dì parità due legni presi 
a schiarii dalle fucilate di Fuser e 
Signori (al 43' e al 59'), un quasi 
gol di DI Matteo (al 39') su palla 
tagllatlssrma che ha nevato per ca
so l'Impalpabile Marcao sula linea 
del porla Ed ancora C è d a mette

re sul piatto della bilancia l'espul
sione del focoso Chamot, avvertito 
al 6; da un.catlellino giallo per un 
tallo su Marcao (secondo Molo di 
merito delta giornata per II giovane 
brasUianoV e caccialo definitiva
mente dal campo al 18' per qual
che (rase (cosi ha ammesso negli 
spogliatoi) o un gesto di troppo 
La fredda legge dei numen premia 
il Toro I due gol sono Armati dalla 
coppia d i arar ieri pescata tra ì resti 
dei tu Ollmpique Marsiglia Abedl 
Pelè e Angtoma. Per il primo si trat
ta di una conferma della genuinità 
del «prodotto», per l'altro, di una 
personale rimonta sulla mediocrità 
espressa nel girone d'andata 

La sintesi della gaia Lazio priva 
di Rambaudi (squalificato) si affi
da Il suo pacchetto di speranze di 
rientro nella pool scudetto al In
dente spesante», com'è slato defi
nito In settimana La tattica è quel
la del 4-3-3 con una difesa a zona 

diretta dalla coppia centrale Crave-
ro-Chamot, mentre a centrocampo 
Fuser,e. YWnfet assistono la regia di 
EH Matteo. Sonetti si contrappone 
mavanacor Iacopo la SUenii-Mar-
cao, (quest'ultimo al posto dell'in
fortunato RizzMetli) ispirala dal ge
nio di Abedl Pelé, a centrocampo 
(assente Scienza) Pessoflo e Cri
stallini spingono come stantuffi per 
conquistare la supremazia lenito-
naie, con l'appoggio di Angioma 
che sulla destra sfcomporla come 
un'ala di altri tempi in difesa, infi
ne, Maltagliati e Falcone si alterna
no sulle orme di Bokslc e Casira
ghi, mentre prima Sognano, por 
Lorenzlnl. sono assegnati alla 
guardia di Signori 

La cronaca Al ICPe le conclu
de con un debole colpo di testa un 
traversone dal tondo di Angioma, 
scattato sulla fascia destra, il fran
cese si npete al 15' con un prezio
so assist, cui fa velo Marcao a favo-

redi Pefe. mai l ghaneanodifetta di 
dinamite nel piede per bruciare sul 
tempoMascnegiana, mentresevmi-
nuti dopo è Cravero che sbroglia 
un principio di mischia su combi
nazione Sdenzi-Pelé-Maicao E sol
tanto al 27' Signon rompe l'-ege-
monlaa granata con un guizzo più 
di circostanza che si convinta offe
sa In lealtà, lino a quel momento 
la partita si combatte metto su me
tro nel gulag d i centrocampo In cui 
è stata esiliata dalla pressione deBe 
difese, preoccupate entrambe di 
accorciare il gioco. Una tattica am-
mazza-partita che a meta del suo 
cammino spurga soltanto buone 
intenzioni destinate però ad In
chiodare Il punteggio in bianco 
Nel secondo tempoTl cambio di re
gistro Lo propizia Pessotto al 52' 
con un lancio filtrante su Angioma 
che lascia seduta sul posto la dife
sa biancoceleste, torse «abbaglia
ta» dal pezzo di b r a m a dell'ex ve-
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ronese (un'altra scommessa di 
Calieri) da Angioma a Pelè che da 
pochi merneconMarcheglanl fuo-
n gioco piazza la deviazione vin
cente Vacuità laziale Ne approfit
ta Il Toro che, nello spazio di 120 
secondi, prova a metterla in ginoc
chio al 53' Marcao appoggia a 
Pennellone Silenzi, ma la punta ti
ra sul fondo, nuovo giro delle lan
cette ed è stavolta Angioma In pn-
ma persona che prova la via del 
gol con un tiro insidioso respinto 
da MarcheglanL Ce n'è abbastanza 
per reclamare un replica, anche 
minima Ma Signori, corre il 69', 
cicca la palla al limite dell'area Ea 
palla ciccala corrisponde ineludi
bile e severa la legge del contrap
passo al 73', Pessotto cerca Anglo-
ma spostato sulla sinistra rapido 
controllo di palla e tuo ad effetto 
del francese che beffa ali angolo 
opposto Marciiegiani 

LE PAGELLE 

Angioma: gol e partita da ricordare 
H black-out del cattivo Chamot 

6,9: ormai la cura di Lido 
Vien sta dando tutti 1 suoi be
nefici Sicuro nelle prese afte, 
ottimo nei due interventi più 
difficili e quando viene supera
lo trova 1 pali e Marcao come 
angeli custodi 

Angioma 7: con qualche metro di 
campo e un po' di libertà pro
duce assist e eurogol Parie In
cetto confuso, ma nella npre-
sa si comporta da terza punta e 
conquista il pubblico La mi 
gliore gara della stagione 

SogHawo 61 finché lo regge il fisi
co controlla bene Signori sen
za ricorrere al classico arma
mentario di durezze (29' Lo
renzlnl 6: non è a suo agio in 
marcatura, ma prende sicurez
za nel finale) 

Falcone 6,5: si capisce perché lo 
vuole il Milan Neutralizza sia 
Boksic sia Casiraghi con la 
stessa matunta e autorevolezza 
che già conoscono altri affer
mati bomber 

PtHagrlnl AS: con questa forma 
si candida ad essere un punto 
di nfenmento nel Toro della 
prossimo anno 

Maltagliati 6: patisce Boksic sul
lo scatto, ma da lezioni al croa
to sull'anticipo 

Marca» 6: l'ennesimo mistero 
(ricontale il caso Saralegui?) 
della premiata ditta granata 
Oggi, comunque, non sfigura 
Non è un campione, ma nep
pure un brocco E magari Cal
ieri a venderlo ci fa un po' di 
soldi per II bilancio (60' Sffll-
gagUa 6: prezioso il suo soste
gno a centrocampo) 

Pcuatto 6,8: nei gol e è sempre 
il suo zampino E il valore del 
suo cartellino va ormai al rad
doppio nspetto ali inizio di sta
gione 

Mastri 6,6: una prestazione ri
marchevole cui I assenza del 
gol non toglie nulla Combatte, 
vince 1 contrasti e si saenfica 
anche in difesa senza scorda
re la sua vocazione di attac
cante 

Patri &S: è meno concreto di al
tre volle, comunque quando la 
palla passa dalle sue paia rie
sce sempre a inventare qualco
sa di interessante Soprattutto 
sa (arsi trovare ancora una vol
ta all'appuntamento con 11 gol 

CrMaUM 6,S: gnnloso, ordina
to, aggiunge anche quel pizzi
co di fantasia che la la differen
za in un gregario di centrocam
po OMrff 

Marohaglanl 6: non ha colpe 
specifiche su 1 gol granata 

Negro 5,5: la buona condizione 
fisica l'aiuta a non franare nel 
secondo tempo, ma risente an 
che lui della maggior vena del
l'attacco granata 

Foni l i 5: dovrebbe essere il giu
sto compromesso tra difensore 
e fluidicante. invece, ben pre
sto, la sua zona diventa tetra di 
lutti 

DI Matta» S: ha l'ordine in testa e 
tecnica nei piedi, ma ne I uno, 
né I altro, sembrava suggerire 
una via d'uscita alla Lazio di 
oggi 

Cravero 6: nella settimana di 
grande travaglio e stato para
gonato dai suoi stessi compa
gni ad una •lumaca» Eppure è 
ancora l'unico del reparto di
fensivo a conservare per luna 
la gara lucidità e tempismo 

Chantal 4: la partita non e stata 
mai cattiva e questo aggrava il 
suo ingiustificabile nervosi
smo Difficilmente si vede un 
giocatore che nel giro dei pu
mi 18 minuU, nesce a farei am
monire per due volte per gioco 
scorretto 

Cattat i t i B: una prestazione 
anonima quella dell ariete la 
naie, cui la retroguardia tomi
sta nega 1 colpi migliori, cioè 
quelli di lesta 

FWW 6: chiuso su Ila lascia destra 
da Signon, prova I assolo con 
un Uro violento da 25 meni, la 
cui gittata meriterebbe di non 
incrociare un palo (75 Vantai-
ibi av: entra a giochi fatti e non 
sembra avere la giusta padro 
nanza del meccanismi laziali 
per influenzarne la manovra) 

Ballato 5,5: grandi movimenti, 
possenti progressioni, si rivela 
I atlaccante più Incisivo del In 
dente laziale, ma in fatto di 
concretezza siamo ancora di
stana dalla sufficienza. 

Wtntar 6: al solito, un gran lavora
tore Un incontrala che sa evi
tare guai magglon alla sua por
ta Manca però in fase d Impo
stazione. e non riesce mai a 
rendersi pericoloso in attacco 
(75 Bat t i w : Zeman lo piaz
za a destra per sveltire la ma
novra sulla fascia, ma nessuno 
sa raccogliere le sue buone in
tenzioni) 

Signori S: sfortunato per la traver
sa, ma il fuoriclasse che ricor
diamo e un altra cosa Lo si ve
de soltanto a tratti, e In quei 
momenti la difesa del Torino 
finisce in affanno OMiR 

Il portiere del Cagliari para quasi tutto; reti di Muzzi e Panucci 

Pali e Fiori: stop al Milan 
M M O M C C M H U J 

• MILANO Bello il Uro al bersaglio Ma per darti sod
disfazione ogni tanto, bisogna anche fare centro Al-
tnrnentl si fa come II Milan che dopo novantaelnque 
minuti di cecchlnaggio, si ntrova con un milione di hn 
In porta, due pali, un goltetto di Panucci e un punticl-
no che raffredda le calorose speranze di nncorsa dei 
suol supporter Anche loro, poveretti, cascano alla di
stanza Per settanta minuti ce la mettono tutta lau 
play, con festosi e canzoncine da bravi ragazzi. Ma 
quando vedono che il Milan non perfora la porta di 
Fiori neppure con la Damma ossidrica, tornano subito 
al vigoroso turpiloquio spinto mandando gli ospiti In 
quel poslo che sapete «Non siamo cagliaritani!» gnda 
neramente la curva Sud Una riflessione che non offre 
grandi spunti di discussione al tema della violenza 

«Ci slamo scambiati le maglie e siamo entrati in 
campo per ricordare a tutti che il calcio deve unire e 
non dividere, dicono Baresi a Rncano al microfono 
prlmachecomiricl bipartita Lodevole Iniziativa,quel
la del capitani, ma temiamo che non basti Come irra
re nella porta di Fiori 1 paltoni rimbalzano sempre 
Comunque l'Importante e provarci prima o poi. un 
gol arriva, magan quando meno le I aspetti 

Nleme, Il Milan e obbligato a frenare senza Savtce-
vlc, gli manca l'estro e quel pizzico di imprendibilità 
che scombina 1 piani degli avversari Boban tenta d'I-
mllarto occupando la postetene del montenegrino 
ma la sua mira è sblrula e non e è verso di raddrizzar
la. Al IO eall'80'ilcroato putì chiudere il dlscoiso, ma 
Plori con due paiate strardlnane gli nsponde picche E 
dove non arriva Fiori, arrivano le opere di bene di Si
mone, specialista nel colpire 1 pali Evidentemente Si
mone preterisce le cose difficili Centrate la porta è 
troppo facile, cosi per due volle (42'e 82') colpisce I 
legni Fiori ringrazia peri miracoli infatti non e anco-

Rossi 
Panucci 
Maldlni 
Albertlni 
(46' Di Canio) 
Costacurta 
Baresi 
Donadoni 
Dosai lly 
Simone 
Boban 
Massaro 

Ali Capello 

t v 
6.5 

6 
6 
6 
6 

6,5 
6,5 
5,5 
6.5 

6 
6 

(12lelpo, 13 Galli, 14Era-
nlo. 16 Molli) 

Fiori 
Pancaro 
Pusceddu 
Villa 
Napoli 
Firlcano 
Bisoll 
Berretta 
Valdes 
(63' Herrera) 
Ollveira 
Muzzi 
(76' Allegri) 
Ali Tabarez 
(12 Di Bltonto, 
15 Sanila) 

7,5 
6.5 

6 
6 
S 

6,5 
65 
e 
6 
6 
6 

6,5 
sv 

13 Bellucci, 

ARBITRO RosicartiRoma6 
RETI 13' Muzzi 62 Panucci 
Angoli 134per II Milan NOTE angoli 13*0par l i Milan.cleloco-
perto, terreno In buone condizioni Spettatori 50 000 Ammoniti 
Firlcano per comportamento non regolamentare. Maldinl per gio
co falloso Infortunio al 76' a Muzzi che è stato costretto ad uscire 

ra attrezzato 
Del Cagliari si può solo dir bene Chiaroche aSan 

STO, fa delle barriere più alle del Krellone Ma nel 
primo tempo, quando il pressing rossonero è meno 
intenso, si permette il lusso di mostrale del buon cai 
ciò. Valdes. là davanti è solo come un coyote del de
serto, ma al 13'. con una finta che soprende anche lui 
fa armare a Roberto Muzzi il pallone giusto tocco vel
lutato e, oplà, Il Milan va sotto È il suo sesto gol In IOS 
soblù II pareggio arma al S2'dopo 11 solilo plngpong 
tra Simone e Plori luItlmorimtwIzo.perMniscesulla 
testa di Panucci che Insacca con facilita 

La Fiorentina toma al successo col Genoa; si rivede Batigol 

I viola ricominciano da 3 
OALL* NOSTAA REDAZIONE 

a i FIRENZE «Anche noi vogliamo venire a lb stadio» 
Uno stradone sorretto da tanti bambini che indossa
vano le maglie di tutte te squadre della serie A ha fatto 
Il giro del campo Ira gli applausi ed ha atteso I ingres
so in campo delle squadre con la Fiorentina che vesti
va la maglia del Genoa e viceversa. Un prologo parti
colare nella « i m a domenica di calcio gfocato dopo 11 
dramma di Genova E anche sugli spalti un clima sur
reale Nello spicchio fra la curva Marrone e la marato
na un manipolo d i tifosi genoani ha srotolato uno stri
scione con una semplice scritta -Claudio» Ècompar-
50 un lascio di hbn sistemato al centro della gradinala 
vuota con 1 tifosi viola che hanno voluto rKordare -La 
vita di un ragazzo non vale nessuna rivalità" Atmosfe
ra quindi dai toni soft per una partila che invece rap
presentava per entrambe le squadre una importante 
verifica 

La Fiorentina e era, il Genoa no Ealla fine risultato 
gol e gioco espresso ci stanno tura Un 3-1 che la tor
nare il sorriso a Ranieri e al suol giocatori e dirada le 
nubi che cominciavano ad addensarsi attorno alla 
squadra che nel disastroso mese di gennaio avevano 
messo in carniere appena un punto Banstuta (dop
pietta e diciassettesimo sigillo) è tornalo al gol. i viola 
a vincere e a parlare dopo il black-out imposto da 
Cecchi Goti Maichioio aveva predisposto i l suo Ge
noa con una fìtta ragnatela di centrocampo lasciando 
Il solo Skuhravy in avanti Da subito pero ! impressio
ne è parsa che Ieri i rossoblu fossero una vittima pre
destinata Torrente che arranca sul giovane Fiochi 
(sosritulo di Baiano) Galante In difficolta su Banstuta. 
ma è soprattutto a centrocampo che il Genoa risente 
della ntFovata razionalità di Di Mauro della grinta di 
Cots e della grande prestazione d i Rui Costa inconte
nibile Dopoaverpresoleimisure»conCois(17)cl ie 
per due volte si vede respingere da Micilfo altrettante 
conclusioni ravvicinate, la Fiorentina va in gol Fallo di 
Torrente su Flachi. Trentalange (23') assegna una 
punizione e BaUstuta con un bolide mette dentro Pas 
sano due minuti e un enoie in area di Manicone con
sente a Carbone di servire a Rui Costa il pallone del 2-

Toido 
Carnasciali 
Pioli 
(69' Campolo) 
Cois 
Marcio Santos 
Mal usci 
Carbone 
Di Mauro 
(57 Tedesco) 
Batistuta 
Rul Costa 
Fischi 
Ali Ranieri 
(12 Scalarceli i 
15 Amari ni) 

6 
65 

6 
sv 
7 
e 6.5 
6 

6,5 
6 

75 
7 

6,5 

13 Sotti! 

Micllio 
Torrente 
Cancola 
Manicone 
datante 
Francesconi 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Onorati 
(72 Signoroni) 
Skuhravy 
Van'tShip 
(65 Miura) 
Ali Marchioro 
(12 Spagnolo, 13 
Carri 14 Signorini) 

65 
6 

5,5 
5,5 

6 
5.5 
65 

6 
S 

SV 
6 

55 
65 

Del li 

ARBITRO Trentalange di Torino 6 
RETI nel 23'Balìslula 25'Rui Costa, 35 Skuhravy (rigore) 57 Ba
Ustuta 
NOTE angoli 6 a 0 per la Fiorentina cielo coperto, terreno in buo
ne condizioni Spettatori 2B 861 (di cui 24 336 abbonati e 4 525 pa
ganti) per un incasso complessivo di 997 906 746 lire Ammoniti 
Carnasciali Carbone, Francescani e Galante per gioco falloso 
Flachi e Ballatola per ostruzionismo 

0 11 Genoa è disorientato Alla Fiorentina invece sem
bra tutto fin troppo facile Al 35 però un braccio di 
Malusa ferma un lira-cross di Ruotolo rigore che 
Skuhravy trasforma Parlila naperta? Nemmeno per 
idea Nella npresa i viola continuano a dettare legge 
(tiaveisa in apertura di Rui Costa) e legittimano la vii 
tona eoo BaUstuta che insacca (Ira le proteste genoa 
ne) su assist di Carnasciali Resta solo il tempo di ve
dere le grandi sgroppate del piccolo giapponese Miu 
la che allo scadere colpisce una traversa Ira il ramma 
nco di un gruppo di turati-tifosi con gli occhi a man
dorla 


